
LINEA DI IMPERMEABILIZZANTI
AD ALTE PRESTAZIONI PER L’EDILIZIA



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

A+B Plus

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO

APPLICAZIONE
A RULLO

Malta elestocementizia bicomponente fibrorinforzata a basso modulo elastico ed elevata flessibilità per l’impermeabilizzazione e la protezione 
da agenti degradanti di sottofondi cementizi orizzontali e verticali. Idoneo al contatto diretto con acqua potabile secondo il D.M. 174-2004.
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AGGREGATI SILICEI

ANTI
CARBONATAZIONE

ADESIONE
SUPERIORE ELEVATA ELASTICITÀ

EN 1504-2
EN 14891

ELEVATO
CRACK-BRIDGING

IDONEO PER
ACQUA POTABILE

IDONEO ALLA
SOVRAPPOSIZIONE

Tipo di malta UNI EN 14891 CM O1 P

Adesione iniziale UNI EN 14891 0,8 MPa

Adesione dopo immersione in acqua UNI EN 14891 0,6 MPa

Adesione dopo azione del calore UNI EN 14891 1,0 MPa

Migrazione specifica gliossale < 0,01 mg/kg

Migrazione specifica acetato di vinile < 0,1 mg/kg

Crack bridging ability UNI EN 1062-7  0,8 mm

Permeabilità alla CO2 UNI EN 1062-6 SD > 50 m

Grado di trasmissione del vapore acqueo UNI EN 7783-2 Classe 1

Forza di aderenza per trazione diretta UNI EN 1542 1,5 N/mm2

Coefficiente di permeabilità acqua libera per capillarità UNI EN 1062-3 w < 0,1 kg∙m-2∙h-0,5

Consumo teorico (per mm di spessore) 1,2 kg/mvv

FIBRATO



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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•	Vasche e serbatoi di contenimento delle acque (anche potabili);
•	bacini, canali e piscine;
•	balconi e terrazze;
•	coperture non pedonabili schermate dalla radiazione solare;
•	muri esterni interrati.

Tradielastic Plus può essere utilizzato anche per la rasatura e prote-
zione dalla penetrazione di anidride carbonica di strutture cementizie 
e in calcestruzzo e la protezione e il risanamento di intonaci o calce-
struzzi ammalorati.

Il sottofondo deve essere solido, perfettamente stagionato, esente 
da ritiri idrometrici prevalentemente piano e a pori fini in superficie. 
Deve essere privo di nidi di ghiaia, crepe aperte o nervature, polvere, 
additivi idrofughi, olio disarmante, pitture o altri strati che ne pregiu-
dichino l’adesione. Qualora le strutture da trattare con Tradielastic 
Plus fossero degradate, procedere alla rimozione delle parti dan-
neggiate mediante l’impiego dell’idrodemolizione oppure attraverso 
demolizione manuale o meccanica. Regolarizzare le cavità da ritiro, 
nidi di ghiaia ed altre disomogeneità con malte della linea Ripristino 
Tradimalt.
Smussare gli spigoli, arrotondare le gole a un raggio di almeno 4 cm 
con malte della linea Ripristino Tradimalt. Le vecchie pavimentazioni 

esistenti, dovranno essere preventivamente pulite mediante una so-
luzione di acqua e soda caustica al 10%. Gli intonaci, dovranno es-
sere, prima del trattamento, sufficientemente solidi, compatti, asciutti 
e stagionati (almeno 7 gg). Su grandi superfici orizzontali operare il 
taglio meccanico del massetto e delle eventuali pavimentazioni  in 
riquadri di superficie inferiori ai venti metri quadrati in modo da realiz-
zare dei giunti di frazionamento. Bagnare il sottofondo cementizio a 
saturazione; al momento dell’applicazione il sottofondo deve essere 
umido, ma non presentare pellicole o pozze d’acqua.

Agitare il componente liquido di Tradielastic Plus  nella sua tanica e 
successivamente versarlo in un secchio pulito. Dopo aver diviso in 
tre parti il componente polvere di Tradielastic Plus aggiungerlo gra-
dualmente, continuando a mescolare, effettuare la miscelazione per 
3÷4 minuti utilizzando un agitatore meccanico, a basso numero di 
giri, fino all’ottenimento di un impasto omogeneo e privo di grumi. 

Lasciare riposare l’impasto per circa 2 minuti e impastare ancora 
prima dell’uso per circa 20 secondi.
n.b.: il sistema è predosato, andrà quindi esclusivamente miscelato 
1 bidone di componente liquido per ogni sacco di componente in 
polvere.

Confezione sacco 24 kg + tanica 8 kg

Consistenza polvere + liquido

Massa volumica apparente della polvere 1200 kg/m3

Peso specifico malta fresca UNI EN 1015-6 1700 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato < 0,6 mm

Durata impasto 60 min 

Spessore minimo totale ≥ 2 mm

Spessore max realizzabile per strato ≤ 2mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione 12 mesi in confezioni integre al riparo dall’umidità



Voce di capitolato

Avvertenze

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

Impermeabilizzazione eseguita mediante stesura di due mani a spa-
tola, di malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti sele-
zionati a grana fine, fibre sintetiche e specifiche resine acriliche in 
dispersione acquosa, per uno spessore finale di 5 mm tipo Tradie-
lastic Plus della Tradimalt S.p.A. Sul sottofondo cementizio si dovrà 
interporre, tra il primo ed il secondo strato una rete in fibra di vetro 
alcali resistente. Gli angoli orizzontali e verticali verranno raccordati 
con sguscia in malta tecnica tipo RS Ripristino. I giunti di dilatazione, 
di frazionamento ed angolari verranno impermeabilizzati con banda 

copri giunto in elastomero termoplastico TPE. Gli angoli dovranno 
essere impermeabilizzati con appositi raccordi angolari interni ed 
esterni in elastomero termoplastico TPE incollati al supporto con Tra-
dielastic Plus.
Consumo 1,2 kg/m2 per mm di spessore.
Certificato secondo la UNI EN 14891 e la EN 1504-2.
Idoneo al contatto diretto con acqua potabile secondo il D.M. 174-
2004.

Aggregati silicei

Tradielastic Plus è costituito da granelli di sabbia silicea. L’aggregato 
possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido e soprat-
tutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste 

quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori caratte-
ristiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore durabilità del 
lavoro realizzato. La cura della curva granulometrica consente inoltre 
di ottenere un ottimo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Applicare il primo strato a spatola americana in modo continuo, in 
modo da effettuare una rasatura a zero. Stendere un secondo stra-
to, fresco su fresco,  fino ad ottenere uno spessore finale di circa 2 
mm. Ove necessario inserire immediatamente la rete di armatura in 
fibra di vetro antialcalina e rasare incorporandola ai precedenti strati. 
Dopo 6/8 ore, a secondo strato indurito, applicare un terzo strato di 
circa 2 mm procedendo con direzione incrociata rispetto alla mano 
precedente. La posa della ceramica, preferibilmente da effettuarsi 

dopo 7 gg, deve essere eseguita a fuga larga con adesivi di tipo C2 
quali Tradicoll MC2. La successiva stuccatura va eseguita con sigil-
lanti di classe CG2. Attendere per l’eventuale reintegro almeno 10 
giorni. Per migliorare la durabilità dell’impermeabilizzazione il Tradie-
lastic Plus può essere protetto con il Protector della linea Tradimalt, 
conferendone una migliore resistenza ai raggi UV e all’abrasione. In 
caso di bassa temperatura o di forte umidità i tempi di stagionatura 
possono allungarsi.

A+B Plus
Preparazione dei giunti

Applicazione del prodotto

PLUS

Ricoprire con la banda coprigiunto tutti i giunti di dilatazione e di fra-
zionamento, sagomandola ad “omega” ed incollandola lateralmente 
con miscela di Tradielastic Plus. Predisporre i raccordi con gli scari-
chi. Raccordare tutti gli angoli parete/pavimento, parete/parete con 

la banda coprigiunto utilizzando la miscela Tradielastic Plus quale 
collante. Predisporre la rete in fibra di vetro tagliata nelle dimensioni 
necessarie.

•	 Non applicare qualora nelle 24 ore successive la posa ci si 
aspetti gelate;

•	 non applicare su pareti in gesso o intonaci pronti a base gesso;
•	 non applicare su  sottofondi non ancora perfettamente maturati;
•	 non applicare su supporti ghiacciati o surriscaldati;
•	 non aggiungere acqua, cemento, inerti o altro;
•	 non applicare per rivestimenti di spessore > 2 mm per mano;
•	 proteggere dalla pioggia, dilavamenti accidentali e gelo per le 

prime 24 ore dalla posa.
•	 In climi secchi, caldi o ventilati si consiglia di proteggere la su-

perficie del lavoro dall’evaporazione rapida utilizzando teli umidi;
•	 proteggere l’impermeabilizzazione da eventuali danneggiamenti 

dovuti a lavori successivi;
•	 prima del contatto con acqua potabile verificare il completo in-

durimento dell’impermeabilizzazione, successivamente lavare 
accuratamente le superfici ed eliminare l’acqua stagnante prima 
del riempimento.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:

•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm), dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
•	 Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cementerie italiane;
•	 Resina, dispersione acquosa di copolimeri stirolo-acrilici con una Tg = -10 °C ad elevata elasticità che ne riduce il modulo elastico, 

ne migliora l’adesione a vari tipi di supporti, la resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in generale;
•	 Fibre di rinforzo strutturale ad alto modulo elastico, aramidiche, poliacrilonitrile (PAN), che prevengono il ritiro plastico della malta.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive 
salienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, 
non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri 
clienti per sottolineare la qualità delle materie prime, 
e quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’a-
zienda intende manifestare in materia di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AX-CPR-13-07

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AX-CPR-13-07

UNI EN 1504-2
Tradielastic Plus

 
Prodotto per la protezione superficiale del calcestruzzo mediante 
protezione contro i rischi di penetrazione, controllo dell’umidità e 
aumento della resistività

Permeabilità alla CO2: Sd>50 m
Assorbimento capillare e 
permeabilità all’acqua: w<0,1kg.m-2h-0,5

Permeabilità al vapore acqueo: Classe 1
Forza di aderenza per trazione diretta: 0,8 N/mm2

Sostanze pericolose: Vedi SDS

UNI EN 14891
Tradielastic Plus

 
Prodotto impermeabilizzante applicato liquido CM per tutte le 
istallazioni sotto piastrellature di ceramica (incollate con adesivo 
C2 in accordo con EN 12004)

Crack-bridging ability: 0,8 mm
Adesione a trazione iniziale: 0,8 MPa
Adesione a trazione dopo immersione in acqua: 0,6 MPa
Adesione a trazione dopo azione del calore: 1,0 MPa
Adesione a trazione dopo cicli di gelo/disgelo: 0,7 MPa
Adesione a trazione dopo immersione in acqua satura di calce: 0,7 MPa
Impermeabilità all’acqua: nessuna permeabilità
Sostanze pericolose: Vedi SDS



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

Mono

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO

APPLICAZIONE
A RULLO

Malta predosata monocomponente elastocementizia, applicabile a spatola, rullo o pennello su superfici anche verticali. 
Dotata di elevata elasticità, è ideale per l’impermeabilizzazione e la protezione da agenti degradanti di sottofondi cementizi.
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PRODOTTO PER 
SPECIALISTI AGGREGATI SILICEI

ANTI
CARBONATAZIONE

ADESIONE
SUPERIORE ELEVATA ELASTICITÀ

EN 1504-2
EN 14891

ELEVATO
CRACK-BRIDGING

IDONEO ALLA
SOVRAPPOSIZIONE

Tipo di malta UNI EN 14891 CM O1 P

Adesione iniziale UNI EN 14891 1,4 MPa

Adesione dopo immersione in acqua UNI EN 14891 0,6 MPa

Adesione dopo azione del calore UNI EN 14891 1,4 MPa

Adesione dopo cicli di gelo – disgelo UNI EN 14891 0,7 MPa

Adesione dopo immersione in acqua satura di calce UNI EN 14891 0,9 MPa

Crack bridging ability UNI EN 1062-7 0,8 mm

Permeabilità alla CO2 UNI EN 1062-6 sD > 50 m

Grado di trasmissione del vapore acqueo UNI EN 7783-2 Classe 1

Forza di aderenza per trazione diretta UNI EN 1542 1,4 N/mm2

Coefficiente di permeabilità acqua libera per capillarità UNI EN 1062-3 w < 0,1 kg∙m-2∙h-0,5

Consumo teorico (per mm di spessore) 1,1 kg/m2



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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Tradielastic Mono è impiegato per l’impermeabilizzazione di:
•	 balconi;
•	 terrazze;
•	 coperture non pedonabili;
•	 bagni;
•	 piscine;
•	 pavimentazioni esistenti.

Tradielastic Mono può essere utilizzato anche per:
•	 rasatura e protezione dalla penetrazione di anidride carbonica 

di strutture cementizie e in calcestruzzo;
•	 protezione e risanamento di intonaci o calcestruzzi ammalorati.

Il sottofondo deve essere solido, perfettamente stagionato, esente 
da ritiri idrometrici prevalentemente piano e a pori fini in superficie. 
Deve essere privo di nidi di ghiaia, crepe aperte o nervature, polvere, 
additivi idrofughi, olio disarmante, pitture o altri strati che ne  pregiu-
dichino l’adesione. Qualora le strutture da trattare con Tradielastic 
Mono fossero degradate, procedere alla rimozione delle parti dan-
neggiate mediante l’impiego dell’idrodemolizione oppure attraverso 
demolizione manuale o meccanica. Regolarizzare le cavità da ritiro, 
nidi di ghiaia ed altre disomogeneità con malte della linea Ripristino 
Tradimalt. Smussare gli spigoli, arrotondare le gole a un raggio di 
almeno 4 cm con malte della linea Ripristino Tradimalt. Le vecchie 
pavimentazioni esistenti, dovranno essere preventivamente pulite 

mediante una soluzione di acqua e soda caustica al 10%. Gli into-
naci dovranno essere, prima del trattamento, sufficientemente solidi, 
compatti, asciutti e stagionati (almeno 7 gg). Su grandi superfici oriz-
zontali operare il taglio meccanico del massetto e delle eventuali pa-
vimentazioni in riquadri di superficie inferiori ai venti metri quadrati in 
modo da realizzare dei giunti di frazionamento. Bagnare il sottofondo 
cementizio a saturazione; al momento dell’applicazione deve essere 
umido, ma non presentare pellicole o pozze d’acqua.

Dosare l’acqua d’impasto in ragione del 26 % sul peso della polvere 
per l’applicazione a spatola e del 29 % per l’applicazione a rullo. 
Aggiungere Tradielastic Mono e mescolare per 3÷4 minuti utilizzando 
agitatore meccanico, a basso numero di giri, fino all’ottenimento di 

un impasto omogeneo e privo di grumi. Lasciare riposare l’impasto 
per circa 2 minuti e impastare ancora prima dell’uso per circa 20 
secondi.

Confezione 20 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente della polvere 1200 kg/m3

Acqua d’impasto per applicazione a spatola 26%

Acqua d’impasto per applicazione a rullo 29%

Peso specifico malta fresca UNI EN 1015-6 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato < 0,3 mm

Durata impasto 60 min 

Spessore minimo totale ≥ 2 mm

Spessore max realizzabile per strato ≤ 1,5 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione 12 mesi in confezioni integre al riparo dall’umidità



Voce di capitolato

Avvertenze

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

Impermeabilizzazione eseguita mediante stesura di due mani a spa-
tola, a rullo o pennello, di malta elastocementizia monocomponente 
a base di polimeri acrilici, cementi, inerti selezionati a grana fine, per 
uno spessore finale di 4 mm tipo Tradielastic Mono della Tradimalt 
S.p.A. Sul sottofondo cementizio si dovrà interporre, tra il primo ed 
il secondo strato una rete in fibra di vetro alcali resistente. Gli angoli 

orizzontali e verticali verranno raccordati con impermeabilizzazione 
con banda copri giunto con elastomero termoplastico TPE. Gli angoli 
dovranno essere impermeabilizzati con appositi raccordi angolari in-
terni ed esterni in elastomero termoplastico TPE incollati al supporto 
con Tradielastic Mono. Consumo 1,1 kg/m2 per mm di spessore.
Certificato secondo la UNI EN 14891 e la EN 1504-2.

Aggregati silicei

Tradielastic Mono è costituito da granelli di sabbia silicea. L’aggre-
gato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido e 
soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce 
nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e supe-

riori caratteristiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore 
durabilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulometrica 
consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità del pro-
dotto indurito.

Applicare il primo strato a spatola americana in modo continuo, in 
modo da effettuare una rasatura a zero. Stendere un secondo stra-
to, fresco su fresco,  fino ad ottenere uno spessore finale di circa 2 
mm. Ove necessario inserire immediatamente la rete di armatura in 
fibra di vetro antialcalina e rasare incorporandola ai precedenti strati. 
Dopo 6/8 ore, a secondo strato indurito, applicare un terzo strato di 
circa 2 mm procedendo con direzione incrociata rispetto alla mano 
precedente.
La posa della ceramica, preferibilmente da effettuarsi dopo 7 gg, 

deve essere eseguita a fuga larga con adesivi di tipo C2 quali Tradi-
coll MC2. La successiva stuccatura va eseguita con sigillanti di clas-
se CG2. Attendere almeno 10 giorni per l’eventuale reintegro. 
In caso di bassa temperatura o di forte umidità i tempi di stagionatura 
possono allungarsi. Per migliorare la durabilità dell’impermeabilizza-
zione il Tradielastic Mono può essere protetto con il prodotto “Pro-
tector” di Tradimalt, conferendone una migliore resistenza ai raggi 
UV e all’abrasione. 

Mono
Preparazione dei giunti

Applicazione del prodotto

PLUS

Ricoprire con la banda coprigiunto tutti i giunti di dilatazione e di fra-
zionamento, sagomandola ad “omega” ed incollandola lateralmente 
con miscela di Tradielastic Mono. Predisporre i raccordi con gli sca-
richi. Raccordare tutti gli angoli parete/pavimento, parete/parete con 

la banda coprigiunto utilizzando la miscela Tradielastic Mono quale 
collante.
Predisporre la rete in fibra di vetro tagliata nelle dimensioni neces-
sarie.

•	 Non applicare qualora nelle 24 ore successive la posa ci si 
aspetti gelate;

•	 non applicare su pareti in gesso o intonaci pronti a base gesso;
•	 non applicare su  sottofondi non ancora perfettamente maturati;
•	 non applicare su supporti ghiacciati o surriscaldati;
•	 non aggiungere acqua, cemento, inerti o altro;
•	 non applicare per rivestimenti di spessore > 2 mm per mano;
•	 proteggere dalla pioggia, dilavamenti accidentali e gelo per le 

prime 24 ore dalla posa.
•	 In climi secchi, caldi o ventilati si consiglia di proteggere la su-

perficie del lavoro dall’evaporazione rapida utilizzando teli umidi;
•	 proteggere l’impermeabilizzazione da eventuali danneggiamenti 

dovuti a lavori successivi;
•	 prima del contatto con acqua potabile verificare il completo in-

durimento dell’impermeabilizzazione, successivamente lavare 
accuratamente le superfici ed eliminare l’acqua stagnante prima 
del riempimento.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:

•	 Mix di aggregati ad alta concentrazione di silice, dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
•	 Cementi, cemento Portland 42,5 tipo II proveniente da cementerie italiane;
•	 Elementi ad attività pozzolanica che incrementano la resistenza chimica e meccanica, riducono la permeabilità e prevengono 

le reazioni alcali-silice;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deforma-

bilità della malta.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive 
salienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, 
non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri 
clienti per sottolineare la qualità delle materie prime, 
e quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’a-
zienda intende manifestare in materia di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AX-CPR-13-07

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AX-CPR-13-07

UNI EN 1504-2
Tradielastic Mono

 
Prodotto per la protezione superficiale del calcestruzzo mediante 
protezione contro i rischi di penetrazione, controllo dell’umidità e 
aumento della resistività

Permeabilità alla CO2: Sd>50 m
Assorbimento capillare e 
permeabilità all’acqua: w<0,1kg.m-2h-0,5

Permeabilità al vapore acqueo: Classe 1
Forza di aderenza per trazione diretta: 1,4 N/mm2

Sostanze pericolose: Vedi SDS

UNI EN 14891
Tradielastic Mono

 
Prodotto impermeabilizzante applicato liquido CM per tutte le 
istallazioni sotto piastrellature di ceramica (incollate con adesivo 
C2 in accordo con EN 12004)

Crack-bridging ability: 0,8 mm
Adesione a trazione iniziale: 1,4 MPa
Adesione a trazione dopo immersione in acqua: 0,6 MPa
Adesione a trazione dopo azione del calore: 1,4 MPa
Adesione a trazione dopo cicli di gelo/disgelo: 0,7 MPa
Adesione a trazione dopo immersione in acqua satura di calce: 0,9 MPa
Impermeabilità all’acqua: nessuna permeabilità
Sostanze pericolose: Vedi SDS



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

T1 HP

PER SUPERFICI 
IRREGOLARI

RESISTENTE AL
CALPESTIO

RESISTENTE
AI RAGGI UV

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO

APPLICAZIONE
A RULLO

APPLICAZIONE
CON RACLA

FIBRATO ELEVATA ELASTICITÀ

EN 1504-2
EN 14891

ELEVATO
CRACK-BRIDGINGPRONTO ALL’USO

Tradielastic T1 HP risponde ai principi definiti nella UNI EN 14891 
(“Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da utilizzare sotto pia-
strellature di ceramica incollate con adesivi”) e ai requisiti minimi ri-
chiesti dalla EN 1504-2 (“Sistema di protezione della superficie di 
calcestruzzo”). Si tratta di una membrana monocomponente imper-

meabilizzante, acrilica, fibrorinforzata in emulsione acquosa (DM) con 
migliorata capacità di crack bridging a bassa temperatura (-5°C) (O1) 
pronta all’uso. Resistente al ristagno dell’acqua ed ai raggi U.V. è 
idonea per la realizzazione di impermeabilizzazioni pedonabili a vista 
e sottopavimento. 

200

Tipo di malta UNI EN 14891 DM O1

Adesione iniziale UNI EN 14891 1,3 MPa

Adesione dopo immersione in acqua UNI EN 14891 1,4 MPa

Adesione dopo azione del calore UNI EN 14891 1,4 MPa

Adesione dopo cicli di gelo – disgelo UNI EN 14891 1,1 MPa

Crack bridging ability a bassa temperatura (-5°) 1,22 mm

Crack bridging ability UNI EN 1062-7 0,8 mm

Tipo di malta EN 1504-2 Rivestimento (C) secondo MC e IR

Permeabilità alla CO2 UNI EN 1062-6 sD > 50 m

Grado di trasmissione del vapore acqueo  UNI EN 7783-2 Classe 1

Forza di aderenza per trazione diretta  UNI EN 1542 0,8 MPa

Resistenza alla fessurazione Classe A5 (23 °C) - Classe A5 (23 °C) Classe A5 (-5 °C)

Coefficiente di permeabilità acqua libera per capillarità UNI EN 1062-3 w < 0,1 kg∙m-2∙h-0,5

Impermeabilità all’acqua (150 kPa) Nessuna penetrazione



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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Impermeabilizzazione di superfici esterne ed interne con incollaggio 
diretto di rivestimenti ceramici. Particolarmente idoneo per 
l’applicazione su sottofondi di geometria complessa e difficilmente 
lavorabili con altre tecnologie di impermeabilizzazione. Indicato per il 
trattamento di:

•	 balconi, terrazze e porzioni di terrazze di  geometria irregolari;
•	 vasche in calcestruzzo destinate al contenimento di acque non 

aggressive e non potabili;

•	 superfici in muratura, calcestruzzo, cemento prefabbricato, 
intonaci civili;

•	 superfici ondulate o verticali;
•	 gocciolatoi, gronde, canaline di scolo;
•	 bagni, box doccia;
•	 impermeabilizzazioni pedonabili da lasciare a vista;
•	 reimpermeabilizzazione di vecchie pavimentazioni esistenti;
•	 coperture isolate con schiume poliuretaniche.

Confezione 20 kg

Consistenza liquido

Diluizione pronto all’uso

Colore grigio / rosso

Peso specifico 1,29 g/mL

Resa minima 2 kg / m2 (1,1 mm)

Residuo secco 70,5%

Essiccazione: fuori polvere completa 6 ore (23 °C ± 3 °C per 1 kg/m2) 24 ore (23 °C ± 3 °C per 1 mm)

Reazione al fuoco dopo l’applicazione Euroclasse E

Allungamento a rottura 51,65 % (23 °C ± 3 °C per 1 mm)

Conservazione 12 mesi in confezioni integre

Tutte le superfici sulle quali dovrà essere realizzato il rivestimento im-
permeabile dovranno essere pulite, asciutte, prive di sporco, polvere, 
olii, grassi, additivi disarmanti, trattamenti vari e comunque prive di 
qualsiasi materiale che possa svolgere azioni distaccanti. Il supporto 
deve essere completamente asciutto poiché l’umidità in esso con-
tenuta ed il vapore che ne deriva per irraggiamento può provocare 

bolle e distacchi del rivestimento impermeabilizzante. Trattare con 
idonee tecniche i giunti ed eventuali fessure presenti sul supporto. 
Giunti di controllo, di isolamento, raccordi tra elementi orizzontali e 
verticali vanno sigillati con Tradiflex. Fessurazioni e lesioni statiche 
vanno trattate con appositi rasanti.

T1 HP è pronto all’uso pertanto non va né diluito né rinforzato at-
traverso l’uso di armature e/o reti. Evitare l’applicazione diretta su 
superfici umide o in presenza di controspinta di umidità o su massetti 
alleggeriti. Per applicazioni su supporti cementizi nuovi attendere la 
completa stagionatura degli stessi. Non intervenire su supporti in cui 
siano presenti impermeabilizzazioni non a vista (sottomassetto, sot-

topavimento, ecc.). Predisporre, ove necessario, esalatori di vapore. 
Evitare l’applicazione di spessori elevati in unico strato. Terminata 
l’applicazione, l’eventuale appiccicosità residua, può essere elimina-
ta con spolvero di cemento. Gli strati di T1 HP, non completamen-
te essiccati, vengono danneggiati dall’azione di: pioggia, rugiada e 
nebbia.



Applicazione del prodotto

PLUS

Voce di capitolato

AvvertenzeAvvertenze

Non posare Tradielastic T1 HP:
•	 qualora nelle 24 ore successive la posa ci si aspetti gelate;
•	 a temperatura inferiore a 5 °C o superiore a 35 °C;
•	 su sottofondi non ancora perfettamente maturati;
•	 su supporti ghiacciati o surriscaldati;
•	 con aggiunte di acqua, cemento, inerti o altro;
•	 per rivestimenti di spessore >2 mm per mano.
•	 in caso di pioggia imminente, rugiada e nebbia.

Gli strati di T1 HP non completamente essiccati, vengono 
danneggiati dall’azione di pioggia, rugiada e nebbia.
Conservare il prodotto in luoghi asciutti e ben aerati, per una 
durata massima di 12 mesi.
T1 HP teme il gelo, stoccare pertanto i contenitori a tempera-
ture superiori a 5°C.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

Prodotti impermeabili all’acqua applicati liquidi in dispersione. Im-
permeabilizzazione eseguita mediante stesura di almeno due strati 
a spatola o a pennello, di membrana continua monocomponente 
fibrorinforzata per uno spessore minimo di 1 mm tipo T1 HP della 

Tradimalt S.p.A. È obbligatoria l’applicazione in strati incrociati per 
consentire la disposizione delle fibre sia in senso longitudinale che 
trasversale. Consumo minimo 2 kg/m2. Certificato secondo la UNI 
EN 1504-2 e UNI EN 14891.

Elevata elasticità

La presenza di polimeri termoplastici consente al prodotto di co-
niugare un’eccellente impermeabilità con un’ottima capacità di 
crack-bridging rendendolo compatibile con le normali sollecitazioni 

dinamiche dovute a dilatazioni e contrazioni termiche e meccaniche 
dei supporti.

Dopo aver effettuato le attività preliminari previste (preparazione del 
supporto) e osservato le indicazioni riportate nei relativi campi d’uso, 
applicare due o più strati incrociati tra loro di T1 HP a spatola liscia, 
pennello o racla gommata con un consumo totale non inferiore a 2 
kg/m². È d’obbligo l’applicazione in strati incrociati per consentire 
la disposizione delle fibre sia in senso longitudinale che trasversa-
le. Prima di piastrellare, in appropriate condizioni climatiche, lasciare 
essiccare il prodotto applicato per almeno 2 giorni (i tempi posso-
no aumentare in funzione della temperatura esterna e del grado di 
umidità). Effettuare una preliminare prova di tenuta idraulica della 

impermeabilizzazione perfettamente essiccata, prima della posa dei 
rivestimenti. In accordo con la norma EN 14891, per la posa delle 
piastrelle e dei rivestimenti, si prescrive l’utilizzo di adesivi cementizi 
migliorati di classe C2 o superiori, quale l’adesivo Tradicoll MC2. La 
pulizia degli attrezzi va effettuata a prodotto fresco con acqua.
Su vecchi pavimenti/rivestimenti controllare lo stato delle fughe, 
asportare e rispristinare i rivestimenti o le parti delle pavimentazioni in 
fase di distacco. Pretrattare con il fondo ancorante Tradicoll Grip con 
un consumo di 300 g/m².

T1 HP
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
	 •	 Resine termoplastiche ed inerti riempitivi che conferiscono al prodotto una straordinaria impermeabilità; 
	 •	 Pigmenti, biossido di titanio

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive 
salienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, 
non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri 
clienti per sottolineare la qualità delle materie prime, 
e quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’a-
zienda intende manifestare in materia di formulazioni.

REA n. CH 135733 per 

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
18

REA n. CH 135733 per 

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
18

UNI EN 1504-2
Tradielastic T1 HP

Rivestimento (C) per la protezione del calcestruzzo mediante 
protezione contro i rischi di penetrazione, controllo dell’umidità 
ed aumento della resistività.

Permeabilità alla CO2: SD >50 m
Permeabilità al vapore acqueo: Classe 1
Assorbimento capillare e permeabilità all’acqua: w<0,1 kg/(m2xh0,5)
Forza di aderenza per trazione diretta: >0,8 MPa
Resistenza alla fessurazione: Classe A5 (23°C); Classe A5 (0°C); 
Classe A5 (-5°C)
Sostanze pericolose: Vedi SDS

UNI EN 14891
Tradielastic T1 HP

Prodotto impermeabile applicato liquido in dispersione DM01.

Adesione iniziale: 1,3 MPa
Adesione dopo immersione in acqua: 1,4 MPa
Adesione dopo azione del calore: 1,4 MPa
Adesione dopo cicli di gelo – disgelo: 1,1 MPa
Adesione a trazione dopo immersione in acqua satura di calce: 
0,9 MPa
Crack bridging ability: 1,28 mm
Impermeabilità all’acqua: nessuna penetrazione
Sostanze pericolose: Vedi SDS



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

T2 Acqua Black
T2 Acquablack risponde ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-
2 (“Sistema di protezione della superficie di calcestruzzo”). Si tratta 
di una membrana liquida elastobituminosa in emulsione acquosa, 
resistente ai raggi U.V. e al ristagno d’acqua. È possibile realizzare 

manti impermeabili continui caratterizzati da eccellente elasticità, 
infatti il suo allungamento è pari al 2300%. Il manto cosi realizzato 
è in grado di proteggere le geometrie delle superfici da rivestire, 
eliminando giunture e sovrapposizioni.

Tipo di prodotto Monocomponente

Peso specifico 1,1 (±0,05) kg/L

Residuo secco in peso 56,4 (±1) %

Viscosità dinamica 12100 (± 2000) mPa·s (S05 20 rpm a 20°C)

Allungamento a rottura 2300 %

Flessibilità a freddo 25°C

Spessore teorico del film essiccato 0,5 mm (x 1 kg/m2)

Permeabilità alla CO2 UNI EN 1062-6 SD > 50 m

Permeabilità al vapore acqueo UNI EN 7783-2 Classe II (5 m ≤ S ≤ 50 m)

Esposizione agli agenti atmosferici Nessun difetto visibile

Resistenza alla fessurazione Classe A5 (23 °C) / Classe A5 (23 °C) / Classe A5 (-5 °C)

Reazione al fuoco dopo l’applicazione Euroclasse E

Sostanze pericolose Vedere SDS

PRODOTTO PER 
SPECIALISTI

FACILITÀ DI POSA

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO

APPLICAZIONE
A RULLO

APPLICAZIONE
AIRLESS

ADESIONE
SUPERIORE

RIPRISTINO VECCHIE
IMPERMEABILIZZAZIONI

ELEVATA ELASTICITÀ

EN 1504-2PER SUPERFICI 
IRREGOLARI 201



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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•	 Impermeabilizzazione di coperture edili in genere, terrazze, fio-
riere, giardini pensili (versione “antiradice”), gronde, converse, 
dettagli di copertura. 

•	 Impermeabilizzazione di muri di fondazione e muri contro terra, 
fondazioni dirette e platee in calcestruzzo. Ripristino di vecchi 

manti bituminosi. 
•	  Re-impermeabilizzazione di supporti piastrellati.
T2 Acquablack può essere utilizzato anche per la rasatura e prote-
zione dalla penetrazione di anidride carbonica di strutture cementizie 
e in calcestruzzo.

Confezione 18 kg

Strati prescritti Min. 2

Consumo per strato 1 kg/m2

Diluizione Pronto all’uso

Colore Nero

Conservabilità in magazzino 12 mesi

Supporti cementizi: attendere/monitorare la completa stagionatura 
del supporto; gli stessi devono essere asciutti al fine di evitare distac-
chi e rigonfiamenti del manto impermeabilizzante a causa dei flussi 
evaporativi.
Eseguire, nei casi in cui la finitura superficiale non risulti complanare, 
una rasatura con idonee malte cementizie fibrorinforzate, assicuran-
dosi la buona adesione della stessa al supporto sottostante. Esegui-
re accurata pulizia, eliminando polvere, parti friabili, unto, oli e quanto 
altro possa pregiudicarne l’adesione.
Eseguire preventiva primerizzazione del supporto mediante l’appli-
cazione di T2 Acquablack diluito con acqua in un rapporto 1:1, in 
ragione di circa 0,150÷0,300 kg/m2 in funzione del grado di assorbi-
mento del supporto.
Supporti in membrane bitume-polimero: eseguire pulizia della 

superficie da trattare asportando vernici protettive in fase di distacco 
e ripristinare eventuali ammanchi; qualora ci siano parti di membrana 
lacerate e/o distaccate, risaldare le stesse e ripristinare le eventuali 
zone soggette a rigonfiamenti; effettuare pulizia generale della super-
ficie e pretrattare il supporto con il primer Tradicoll Grip.
Supporti metallici: eseguire un’accurata pulizia, eliminando polve-
re, unto, oli e quanto altro possa pregiudicare l’adesione; asportare 
la ruggine e applicare il passivante Trattamento Ferro con consumo 
di 0,9 kg/m2 (per due strati).
Se necessario intervenire su supporti piastrellati; controllare lo 
stato delle fughe, asportare e ripristinare i rivestimenti o le parti delle 
pavimentazioni in fase di distacco. Dopo accurata pulizia, del sup-
porto, pretrattare lo stesso con il fondo ancorante Tradicoll Grip con 
un consumo di circa 0,300 kg/m2.

Applicare almeno un doppio strato di T2 Acquablack, con intervalli 
di posa non inferiori a 24 ore e comunque attendendo la completa 
essiccazione della mano precedente (le condizioni ambientali posso-
no far variare in modo sensibile i tempi di essiccazione). Il consumo 
totale non deve essere inferiore ai 2 kg/m2.
Utilizzare armature di rinforzo della linea Tradielastic laddove il pro-

dotto è soggetto a particolari tensioni meccaniche e/o su supporti 
ove siano presenti diversi materiali con moduli elastici e conseguenti 
distorsioni termiche/meccaniche differenti. 
L’essiccazione superficiale si avrà in 24 ore con temperatura di 
+23°C e U.R. del 50%. Al di sotto di questa temperatura i tempi 
possono variare anche in modo significativo.



Applicazione del prodotto

PLUS

Voce di capitolato

Avvertenze

T2 Acqua Black

Impermeabilizzazione eseguita mediante stesura di almeno due strati 
a spatola, a rullo o pennello, o airless di membrana elastobituminosa 
monocomponente a base di bitume per uno spessore minimo di 1 
mm tipo T2 Acquablack della Tradimalt S.p.A. Nel caso particolari 
di elevate tensioni meccaniche e/o su supporti ove siano presenti 

diversi materiali con moduli elastici differenti con conseguenti 
distorsioni termiche/meccaniche utilizzare armature di rinforzo della 
linea Tradielastic. 
Consumo 1 kg/m2 per mm di spessore.
Certificato secondo la UNI EN 1504-2.

Con T2 Acquablack è possibile realizzare manti impermeabili continui 
caratterizzati da eccellente elasticità, infatti il suo allungamento 
è pari al 2300%. Il manto cosi realizzato è in grado di proteggere 
le geometrie delle superfici da rivestire, eliminando giunture e 

sovrapposizioni, come invece capita nelle impermeabilizzazioni 
realizzate con manti prefabbricati. Grazie alla sua speciale 
formulazione il manto impermeabile così realizzato è resistente alle 
bassissime temperature, sino a -25°C.

Il prodotto è pronto all’uso e può essere applicato con strumenti 
molto semplici come rullo, pennello e/o pompa airless, agevolando 
in tal modo le operazioni di posa rispetto ai tradizionali sistemi. Se il 
prodotto presentasse un eventuale fondo, rimescolare. Temperatura 
di applicazione 5 °C - 35 °C. Non utilizzare primer bituminosi generici 
per l’impregnazione dei supporti.
Le prestazioni descritte di T2 Acquablack, come ad esempio 
la flessibilità a freddo e la sua capacità di resistere nelle aree di 

ristagno, vengono raggiunte alla completa maturazione dello 
strato impermeabilizzante (dopo circa 15 giorni dall’applicazione). 
Trattare con idonee tecniche i giunti ed eventuali fessure presenti 
sul supporto. Giunti di controllo, di isolamento, raccordi tra elementi 
orizzontali e verticali vanno sigillati con Tradiflex.
Attendere la completa essiccazione della mano di primer utilizzato 
nelle varie tipologie di intervento come riportato in scheda tecnica.

•	 Applicare il prodotto a temperature comprese tra i +5°C 
ed i + 35°C.

•	 Prima dell’applicazione mescolare il contenuto della con-
fezione.

•	 Attendere la completa essiccazione della mano di primer 
utilizzato.

•	 Le vernici colorate utilizzate su T2 Acquablack possono su-
bire nel tempo il fenomeno della “coccodrillatura”, causato 
dal differente coefficiente di dilatazione termica esistente 

con la membrana elastobituminosa. Tale fenomeno pre-
giudica esclusivamente la proprietà estetica della vernice, 
ripristinabile con le operazioni di manutenzione ordinaria 
della stessa.

•	 Nelle impermeabilizzazioni di muri contro terra prevedere 
uno strato separatore e di protezione meccanica tra il ri-
vestimento T2 Acquablack ed il materiale di drenaggio e 
di rinterro.

•	 Conservare il prodotto in luoghi asciutti e ben aerati.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Materiale bituminoso in emulsione acquosa a basso modulo elastico che conferisce al prodotto straordinaria elasticità.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive 
salienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, 
non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri 
clienti per sottolineare la qualità delle materie prime, e 
quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’azienda 
intende manifestare in materia di formulazioni.

REA n. CH 135733 per 

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
18

UNI EN 1504-2
Tradielastic T2 Acquablack

Prodotto impermeabile applicato liquido - rivestimento (C) per la protezione del calcestruzzo mediante protezione 
contro i rischi di penetrazione, controllo dell’umidità e aumento della resistività.

Permeabilità alla CO2: SD >50 m
Permeabilità al vapore acqueo: Classe 2
Resistenza alla fessurazione: Classe A5 (-2 °C ≤ T ≤ 23° C)
Sostanze pericolose: Vedi SDS
Aderenza trazione diretta: ≥ 0,8 MPa
Coefficente di permeabilità all’acqua: W < 0,1 Kg x m-2h-0,5



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

T3 Easy Plus

Tipo di malta EN 1504-2 Rivestimento (C) secondo MC e IR

Permeabilità alla CO2 UNI EN 1062-6 sD > 50 m

Grado di trasmissione del vapore acqueo UNI EN 7783-2 Classe I (sD <5 m)

Forza di aderenza per trazione diretta UNI EN 1542 > 0,8 MPa

Resistenza alla fessurazione Classe A5 (23 °C) - Classe A5 (0 °C) - Classe A5 (-5 °C)

Coefficiente di permeabilità acqua libera per capillarità UNI EN 1062-3 w < 0,1 kg∙m-2∙h-0,5

Impermeabilità all’acqua (500 kPa) Nessuna penetrazione

Essiccazione fuori polvere a 23°C (±3°C) 6 ore

Essiccazione completa a 23°C (±3°C) 24 ore

Spessore del film essiccato 1 (± 1%)(x 2 kg/m2) mm

Resistenza a trazione Ø 1mm 2,9 MPa

Allungamento a trazione Ø 1mm 100 %

Flessibilità a freddo -10 °C

Adhesion Test 8 MPa

Tradielastic T3 Easy Plus è un rivestimento continuo elastomerico, ad 
alta resistenza all’acqua stagnante,  formulato con resine in emulsione 
acquosa, con pigmentazione colorante ed inerti riempitivi minerali 
ad effetto barriera, che conferiscono al prodotto: una straordinaria 
impermeabilità, resistenza alle intemperie, all’acqua piovana, vapore 
ed umidità. Queste caratteristiche di resistenza permettono la 
sostituzione delle guaine asfaltiche con una guaina liquida continua 

di facile applicabilità con risultati di gran lunga superiore senza che 
si verificano distacchi, rigonfiamenti, screpolature se applicato in 
conformità alle prescrizioni di seguito descritte. 
Tradielastic T1 HP ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-2 
(“Sistema di protezione della superficie di calcestruzzo”).

RESISTENTE AL
CALPESTIO

APPLICAZIONE
A RULLO

APPLICAZIONE
CON RACLA

ELEVATA ELASTICITÀ

EN 1504-2

ELEVATO
CRACK-BRIDGING

PRONTO ALL’USO

PER SUPERFICI 
IRREGOLARI

89

RESISTENTE
AI RAGGI UV

APPLICAZIONE
A PENNELLO



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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Confezione 20 kg

Tipo di prodotto monocomponente

Colore bianco

Residuo secco in peso 70 (± 2%) %

Diluizione Pronto all’uso

Temperatura di utilizzo da + 5 °C a + 35 °C 

Peso specifico 1,40 (± 0,05) kg/litro

Conservazione 12 mesi in confezioni integre

Impermeabilizzazione di:
•	  coperture edili in genere, 
•	  vecchi manti bituminosi 
•	  muri di fondazione 
•	  muri contro terra 
•	  gronde 
•	  cornicioni, 

•	 terrazze in calcestruzzo 
•	 camini; 
•	 tettoie;
•	 pareti, facciate;
•	 coperture isolate con schiume poliuretaniche.

Ideale per la protezione delle testate dei pannelli sandwich.

Accertarsi dell’assenza di risalita o spinta negativa d’umidità dato che 
potrebbe determinare pressioni di vapore nell’interfaccia cemento-
rivestimento, provocando distacchi dello stesso.

•	 Supporti cementizi: Attendere la corretta stagionatura di su-
perfici di nuova realizzazione. Come imprimitura del supporto 
applicare una mano di T3 Easy Plus diluita, aggiungendo il 50% 
di acqua. Trattare l’angolo parete-pavimento realizzando una 
sguscia perimetrale con il sigillante in cartuccia Tradiflex; da uti-
lizzare anche nella sigillatura delle lesioni naturali, nonché delle 
fessurazioni tra gli elementi di soglia e nell’adiacenza soglia-pia-
strellatura.

•	 Supporti piastrellati: Dopo aver eventualmente ripristinato il 
materiale fugante, qualora risultasse mancante o a punti lesiona-
to, applicare una mano del promotore di adesione Tradicoll Grip. 

•	 Supporti in membrana bituminosa: in caso di distacchi dei 
sormonti o dei risvolti, o fenomeni di reptazione è opportuno ri-
saldare e ripristinare a caldo la continuità del manto. È possibile 
utilizzare il sigillante Tradiflex per sigillature a freddo di fessure e 
piccole crepe di vecchi manti bituminosi. Applicare una mano 
del promotore di adesione Tradicoll Grip, evitando accumuli di 
prodotto.

Il Tradielastic T3 Easy Plus è pronto all’uso non va quindi diluito. 
Dopo aver svolto le operazioni descritte nella sezione “Preparazione 
del supporto” ed atteso l’essicazione del relativo Primer applicare 
due o più strati di T3 Easy Plus a rullo, pennello o airless, con un 
consumo totale non inferiore a 2 kg/m2.
•	 Utilizzare armature di rinforzo della linea Tradielastic o della 

bandella laddove il prodotto sia soggetto a forti sollecitazioni 
meccaniche.

•	 Eventuali giunti di dilatazione vanno trattati separatamente.
•	 La pulizia degli attrezzi può essere effettuata a prodotto fresco 

con acqua, a prodotto essiccato con solventi nitro.



Applicazione del prodotto

PLUS

Voce di capitolato

Avvertenze

Applicazione su superfici esterne di terrazzi mediamente calpestabili, 
e per balconi prima della piastrellatura di una guaina impermeabile 
continua a base di resine terpolimere elastomeriche in emulsione 

acquosa e pigmentazione colorante e riempitiva ad effetto barriera 
ed alta resistenza all’abrasione meccanica; tipo Tradielastic T3 Easy 
Plus, calpestabile con un consumo di 1,0 – 1.3 l/m2 per strato.

Applicare il primo strato a rullo, pennello, racla gommata o airless 
ricomprendo uniformemente la superficie. Mettere in opera il secondo 
strato a completamento della filmazione del primo procedendo con 
direzione incrociata rispetto alla mano precedente. Se il supporto può 

essere soggetto a dilatazione e di conseguenza a microfessurazioni, 
inserire a prodotto fresco, tra la prima e la seconda mano, la rete di 
armatura in fibra di vetro alcali resistente.

•	 Resistenza ai raggi ultravioletti, non necessita di protezione.
•	 Resistenza alle aggressioni di atmosfere industriali e marine.
•	 Prodotto sicuro per le operazioni di posa.
•	 Elasticità.

•	 Adattabilità a qualsiasi geometria della superficie da rivestire.
•	 Realizzazione di manti impermeabili continui.
•	 Facilità di posa.
•	 Calpestabile per i normali interventi di manutenzione.

Non posare Tradielastic Easy:
•	 in caso di pioggia imminente, rugiada e nebbia;
•	 qualora nelle 24 ore successive la posa ci si aspetti gelate;
•	 a temperatura inferiore a 5 °C o superiore a 35 °C;
•	 su sottofondi non ancora perfettamente maturati;
•	 su supporti ghiacciati o surriscaldati;
•	 con aggiunte di acqua, cemento, inerti o altro;
•	 per rivestimenti di spessore > 2 mm per mano.

Conservare il prodotto in luoghi asciutti e ben aerati, per una 
durata massima di 12 mesi. T1 HP teme il gelo, stoccare 
pertanto i contenitori a temperature superiori a 0°C.
Prima dell’applicazione mescolare il contenuto della confezione.
Terminata l’applicazione, l’eventuale appiccicosità residua può 
essere eliminata con spolvero di talco industriale o spolvero di 
cemento.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non 
potendo  però intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, 
non vincolanti né legalmente né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i 
nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive 
dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

T3 Easy Plus
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 resine termoplastiche, con pigmentazione colorante ed inerti 

riempitivi che conferiscono al prodotto una straordinaria im-
permeabilità;

•	 pigmenti, biossido di titanio.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive 
salienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, 
non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri 
clienti per sottolineare la qualità delle materie prime, e 
quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’azienda 
intende manifestare in materia di formulazioni.

REA n. CH 135733 per 

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
18

UNI EN 1504-2
Tradielastic T3 Easy plus

Prodotto impermeabile applicato liquido, rivestimento (C) per la protezione del calcestruzzo mediante protezione 
contro i rischi di penetrazione, controllo dell’umidità ed aumento della resistività.

Permeabilità alla CO2: > 50 m
Permeabilità al vapore acqueo: Classe 1
Assorbimento capillare e permeabilità all’acqua: w<0,1 kg/(m2xh0,5)
Forza di aderenza per trazione diretta: > 0,8 MPa
Resistenza alla fessurazione: Classe A5 (23°C); Classe A5 (0°C); Classe A5 (-5°C)
Sostanze pericolose: Vedi SDS



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

Malta a consistenza fluida per l’impermeabilizzazione rigida in spinta 
e controspinta di strutture in muratura ed in calcestruzzo composta 
da cementi ad alta resistenza, aggregati selezionati e speciali additivi 

cristallizzanti Idoneo al contatto diretto con acqua potabile secondo 
il D.M. 174-2004.

Tipo di malta UNI EN 1504-2 - Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo Rivestimento (C) secondo MC e IR

Adesione al supporto (calcestruzzo) UNI EN 1015-12 2,1 MPa

Adesione al supporto (calcestruzzo) UNI EN 1015-12 presenza di traffico 2,1 MPa

Grado di trasmissione del vapore acqueo UNI EN 7783-2 Sd=10,30 m Classe II

Coefficiente di permeabilità acqua libera per capillarità UNI EN 1062-3 w=0,064 kg·m-2h-0,5

Permeabilità all’anidride carbonica CO2 UNI EN 1062-6 Sd=59,7 m

Durezza per penetrazione Shore D UNI EN ISO 868 19,4 HSD (28gg)

Lavorabilità (scorrimento EN 13395-2) 67 cm

Densità metodo del picnometro 2,754 g/ml

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

TRASPARENTE

PRONTO ALL’USO

APPLICAZIONE A 
SPATOLA DENTATA

ELEVATA ELASTICITÀ

RESISTENTE 
ALL’ABRASIONE

RESISTENTE AI 
RISTAGNI D’ACQUA

RESISTENTE ALLE
INTEMPERIE

RESISTENTE
AI RAGGI UV

RESISTENTE AL
CALPESTIO

T9 Osmo



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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T9 Osmo è consigliato per l’impermeabilizzazione di superfici in cal-
cestruzzo o muratura, quali:
•	 serbatoi d’acqua, piscine;
•	 vani di ascensori; 
•	 muri di fondazione;

•	 muri esterni ed interni di cantine e seminterrati;
•	 condotte idriche.

Il supporto da impermeabilizzare deve essere resistente, ruvido, 
senza fessurazioni, pulito e privo di ogni sua parte in via di distacco, 
materiale sciolto ed inquinanti di superficie quali olio, grasso e lattime 
di cemento. Il sottofondo pertanto deve essere preparato mediante 
adeguate tecniche di pulizia meccanica, come idrolavaggio ad 
alta pressione o sabbiatura. Qualora le strutture da trattare con 
T9 Osmo fossero degradate, procedere alla rimozione delle parti 

danneggiate mediante l’impiego dell’idrodemolizione oppure 
attraverso demolizione manuale o meccanica. Regolarizzare le cavità 
da ritiro, nidi di ghiaia ed altre disomogeneità con malte della linea 
Ripristino Tradimalt. Bagnare il sottofondo cementizio a saturazione; 
al momento dell’applicazione deve essere umido, ma non presentare 
pellicole o pozze d’acqua. 

Miscelare con il 28% d’acqua pulita con miscelatore a basso numero 
di giri o betoniera fino ad ottenere la consistenza fluida priva di grumi 
adeguata al tipo di applicazione. Lasciare riposare l’impasto ottenuto 
per circa 10 minuti, poi rimescolare senza aggiungere altra acqua 

ed applicare.

Confezione sacco da 25 kg

Consistenza polvere

Acqua di impasto 28  %

Resistenza a compressione UNI EN 12190 26 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196/1 6 MPa

Dimensione massima dell’aggregato: ≤ 0,4 mm

Consumo teorico per cm di spessore 16 kg/m²

Temperatura d’impiego +5° C / +35° C

Conservazione 12 mesi in confezioni integre al riparo dall’umidità



Applicazione del prodotto

PLUS

Voce di capitolato

Avvertenze

•	Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo. 

•	Non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti.

•	 Inumidire a rifiuto sempre i supporti prima dell’applicazione. 

•	Non applicare su supporti non omogenei inconsistenti o fria-

bili, supporti verniciati, supporti in gesso;

•	Non utilizzare su superfici soggette a sollecitazioni dinamiche.

•	Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo 

dall’umidità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

?????

Impermeabilità

Aggregati silicei

La particolare frazione di componenti attivi contenuti in T9 Osmo 
reagisce con l’umidità/acqua e i sottoprodotti di idratazione del 
cemento, formando un complesso cristallino insolubile che sigilla 
i pori e capillari formatisi durante la fase di idratazione della pasta 
cementizia. In questo modo la malta, nella sua intera massa, viene 

permanentemente protetta da penetrazioni d’acqua e aggressioni 
chimiche provenienti da ogni direzione. Lo sviluppo della formazione 
cristallina si riattiva in tempi successivi al verificarsi di nuove 
penetrazioni d’acqua o umidità.

T9 Osmo è costituito da granelli di sabbia silicea. L’aggregato 
possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido e 
soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce 
nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 

caratteristiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore 
durabilità del lavoro realizzato.

Applicare il prodotto a pennello, spatola o spruzzo, l’applicazione 
richiede fino a 2-3 strati per uno spessore finale minimo di 2-3 mm. 
Fare attenzione a far penetrate bene la prima mano di prodotto su 
sottofondo ancora umido. Applicare strati successivi solo quando 
il precedente è sufficientemente asciutto. Particolare attenzione va 

osservata nel rivestimento di angoli, spigoli, sgusce e giunti.
T9 Osmo può restare a vista o essere protetto da intonaco 
cementizio e/o ricevere direttamente rasatura cementizia tipo 
Tradimalt Rasoplus.

T9 Osmo
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:

•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,3 mm) dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
•	 Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cementerie italiane (>35%);

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive sa-
lienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, non 
richiesta da nessuna legge vigente in materia, ma che 

Tradimalt intende comunque offrire ai propri clienti per 
sottolineare la qualità delle materie prime, e quindi del 
prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’azienda intende 
manifestare in materia di formulazioni.

0925
TRADIMALT S.p.A.

Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA
98049 MESSINA

19
ML 016/19

UNI EN 1504-2
T9 Osmo

Prodotto per la protezione superficiale.
Rivestimento

Permeabilità alla CO2: 59,7 m
Assorbimento capillare e permeabilità all’acqua a pressione

atmosferica: 0,064 Kg/(m2xh0,5)
Permeabilità al vapor d’acqua: 10,30 m

Adesione al supporto in calcestruzzo: 2,1 MPa
Sostanze pericolose: conforme al punto 5.4



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

PL1

PRODOTTO PER 
SPECIALISTI

PRONTO ALL’USO

APPLICAZIONE
A FRATTAZZO

APPLICAZIONE
A RULLO

APPLICAZIONE
AIRLESS

ECONOMICO RESISTENTE AI 
RISTAGNI D’ACQUA

ELEVATA ELASTICITÀ

EN 1504-2RESISTENTE 
ALL’ABRASIONE

RESISTENTE
AI RAGGI UV

RESISTENTE AL
CALPESTIO

Tradielastic PL1 è una membrana liquida poliuretanica 
monocomponente, igroindurente (moisture curing), pronta all’uso, 
applicabile a freddo o con sistemi a spruzzo, dotata di elevata 
elasticità anche a basse temperature ed alta resistenza ai raggi U.V. 

Adatta per rivestimenti e coperture, una volta indurita, realizza un 
sistema continuo, impermeabile e duraturo. Tradielastic PL1 risponde 
ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-2 (“Sistema di protezione 
della superficie di calcestruzzo”). 

Tipo di prodotto UNI EN 14891 Prodotti liquidi impermeabilizzanti

Adesione iniziale UNI EN 14891 0,5 MPa

Adesione dopo immersione in acqua UNI EN 14891 0,5 MPa

Crack bridging ability UNI EN 1062-7 
Metodo A, statico 
Metodo B, dinamico

 
A5 (23°C) 
> B4.1 (23°C) 

Allungamento a rottura EN 12311-2 > 450 %

Forza di aderenza per trazione diretta EN 1542 4 MPa

Tipo di malta EN 1504-2 Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo

Permeabilità alla CO2 UNI EN 1062-6 sD > 50 m

Grado di trasmissione del vapore acqueo UNI EN 7783-2 sD < 5 m

Resistenza all’urto EN ISO 6272 4 N∙m 

Durezza per penetrazione Shore D UNI EN ISO 868 D > 70 

Coefficiente di permeabilità acqua libera per capillarità UNI EN 1062-3 w < 0,1 kg∙m-2∙h-0,5

203



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto ed applicazione
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Tradielastic PL1 viene impiegato per l’impermeabilizzazione di:
•	 Balconi; terrazzi, tetti, scalinate, coperture edili in genere;
•	 Rivestimento protettivo, impermeabilizzante per strutture in cal-

cestruzzo non trafficate;

•	 Membrane bituminose;
•	 Pavimentazioni esistenti.

Confezione 25 kg / 4 kg

Consistenza liquido

Massa volumica apparente della polvere  1,57 ± 0,05 kg/l 

Colore in barattolo grigio / bianco

Indurimento (22°C, 50 % U.R.) 
- Secco al tatto
- Insensibile alla pioggia 
- Sovrapplicazione
- Indurimento completo

  
7 - 9 ore 
7 ore 
massimo 24 ore
10 giorni

Resistenza UV (INVE 2000) lampada P-500W (50 h a 70°C) Ottimo

Umidità residua del supporto < 4 %

Temperatura di esercizio -40 °C / +80 °C

Temperatura d’impiego +5 °C / +35 °C

Conservazione 6 mesi in confezioni originali sigillate in luogo asciutto

Il supporto deve essere pulito, senza polvere, esente da grassi, oli, 
tracce di sporco, rivestimenti ecc., che possono impedire l’adesione. 
Rimuovere meccanicamente le parti friabili o in distacco. Il sottofondo 
cementizio deve essere sano e compatto e possedere una resistenza 
allo strappo di almeno 1,5 MPa. 
L’acqua libera e stagnante proveniente dal sottofondo o da 
lavorazioni precedenti di lavaggio o da eventi meteorologici deve 
essere allontanata o asciugata con opportuni mezzi.
Le vecchie membrane bituminose, dovranno essere pulite 

meccanicamente eliminando tutte le deformazioni. Eventuali 
riparazioni possono essere eseguite con la stessa. Eventuali 
regolarizzazioni possono essere realizzate con schiuma poliuretanica. 
In ogni caso è necessario eseguire una preparazione superficiale 
della pavimentazione eseguendo a seconda del tipo di superficie la 
sabbiatura, fresatura, pallinatura, levigatura o carteggiatura.
Prestare la massima attenzione a giunti strutturali o di ripartizione. 
Prima dell’applicazione del rivestimento protettivo creare con 
bandella butilica elastica o TNT un supporto ad omega.

Prodotto monocomponente pronto all’uso dopo omogeneizzazione 
mediante trapano a bassi giri. Se necessario è possibile diluire al 5% 
massimo, solo ed esclusivamente con PL6 DL.
Non utilizzare diluenti contenenti gruppi reattivi, come alcoli. Diluenti 
non appropriati causano il mancato indurimento del prodotto. Può 
essere applicato a pennello rullo o airless. Mettere in opera il secondo 
strato, a distanza massima di 24 ore dalla mano precedente quando 
questa è già fuori polvere, procedendo con direzione incrociata 
rispetto alla mano precedente. Si raccomanda di non applicare 
Tradielastic PL1 in strati superiori a 0,6 mm per mano. 

Il ciclo applicativo prevede la stesura di quattro strati:
1) Primer PL5 con consumo di 100 g/m2

2) Prima mano di Tradielastic PL1 con consumo di 0,5 kg/m2

3) Seconda mano di Tradielastic PL1 con consumo di 0,8 kg/m2

4) Terza mano di Tradielastic PL1 con consumo di 0,8 kg/m2

Nel caso in cui servisse una superficie adatta alla successiva 
piastrellatura è possibile spruzzare quarzo sopra la superficie del 
prodotto ancora bagnata.



PLUS

Voce di capitolato

Avvertenze

•	 Non esporre il materiale non polimerizzato alla luce diretta 
del sole o ad altre fonti di calore.

•	 Non applicare Tradielastic PL1 in strati superiori a 0,6 mm 
per mano. L’eccessivo spessore del film può originare bolle.

•	 Il materiale contenuto in confezioni aperte deve essere 
immediatamente utilizzato, poiché crea una pellicola 
indurita in 1-2 ore.

•	 Nell’applicazione di questo prodotto è consigliabile l’utilizzo 
di occhiali, guanti in gomma e tutti i DPI previsti dalle norme 
vigenti per l’uso di sostanze chimiche.

•	 Pulire tutti gli strumenti e l’equipaggiamento con diluente 
PL6 DL immediatamente dopo l’uso. Il materiale indurito 
può essere unicamente rimosso per via meccanica.

•	 Per ogni informazione e consiglio sulle norme di sicurezza e 
per l’utilizzo o lo stoccaggio, l’utilizzatore deve far riferimento 
alla più recente Scheda di Sicurezza; contenente dati fisici e 
tossicologici ed tutti gli altri dati relativi in tema di sicurezza.

•	 Conservare il prodotto negli imballi originali sigillati in un 
luogo asciutto e al riparo dalla luce del sole a temperature 
tra +5 °C e + 25 °C per 6 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

Rivestimento impermeabilizzante per la copertura di: terrazzi, 
balconi, tetti e strutture in calcestruzzo non trafficate; Protettivo 
per le strutture ingegneristiche non soggette a traffico; aderisce su 
calcestruzzo, guaine bituminose per impermeabilizzazione, mattoni 
e coperture ceramiche. Tipo Tradielastic PL1 della Tradimalt S.p.A. 

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazionali: 
Colore grigio | contenuto solido > 90 %;). Allungamento a rottura (EN 
12311-2) 450 %. Temperatura di esercizio -40 °C /+ 80 °C.
Certificato secondo UNI EN 1504-2.

Elevata deformabilità

Ottima adesione

L’impermeabilizzazione con Tradielastic PL1 costituisce un 
sistema polimerico altamente elastico e flessibile, a base di resine 
poliuretaniche, con eccellenti proprietà tecniche che assicurano 

applicazioni ad alte prestazioni. La natura poliuretanica del prodotto 
garantisce un’ottima lavorabilità che, abbinata ad un’elasticità 
notevole, lo rende in grado di sopperire ai movimenti del sottofondo.

A differenza dei tradizionali impermeabilizzanti elasto-cementizi 
che rimangono inefficaci e instabili su un gran numero di supporti 
deformabili, fra i quali ad esempio le guaine bituminose, il Tradielastic 

PL1 avendo una matrice polimerica a base poliuretanica presenta 
una buona adesione sulla maggior parte dei sottofondi.

PL1
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
Resina poliuretanica a basso modulo elastico, con caratteristiche tecniche tali da rendere il prodotto stabile anche a temperature 

molto basse.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive 
salienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, 
non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri 
clienti per sottolineare la qualità delle materie prime, e 
quindi del prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’azienda 
intende manifestare in materia di formulazioni.

REA n.1286854 per 

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
18

UNI EN 1504-2
Tradielastic PL1

Prodotto impermeabile applicato liquido, rivestimento (C) per la protezione del calcestruzzo mediante protezione 
contro i rischi di penetrazione, controllo dell’umidità ed aumento della resistività.

Permeabilità alla CO2: sD>50 m
Permeabilità al vapore acqueo: sD<5 m
Assorbimento capillare e permeabilità all’acqua: w<0,1 kg/(m2xh0,5)
Sostanze pericolose: Vedi SDS



Caratteristiche tecniche

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

Tradielastic PL3 è una membrana liquida poliuretanica monocom-
ponente, trasparente e pronta all’uso, a base di isocianati alifatici. 
Adatta per rivestimenti e coperture, una volta indurita, realizza un 

sistema continuo, impermeabile e duraturo dotato di eccellente re-
sistenza alla lacerazione, all’abrasione, stabile ai raggi UV ed agli 
agenti atmosferici. 

Colore Trasparente 

Massa volumica EN ISO 2811-1 1,00 ± 0,05 kg/l 

Viscosità a 20°C EN ISO 2555 3750 ± 750 mPa∙s 

Consumo teorico 1 kg/m2 

Spessore teorico 700 μm 

Resistenza all’urto EN ISO 6272 4 N∙m 

Allungamento a rottura EN 12311-2 > 500 % 

Allungamento a rottura a -10°C EN 12311-2 > 300 % 

Durezza Shore A EN ISO 868 70-80 

Resistenza a trazione EN 12311-2 > 23 MPa 

Resistenza a lacerazione EN 12311-2 > 10 MPa 

Trasmissione del vapore acqueo EN 12086 3000 ± 500 μ 

TRASPARENTE

PRONTO ALL’USO

APPLICAZIONE A 
SPATOLA DENTATA

ELEVATA ELASTICITÀ

RESISTENTE 
ALL’ABRASIONE

RESISTENTE AI 
RISTAGNI D’ACQUA

RESISTENTE ALLE
INTEMPERIE

RESISTENTE
AI RAGGI UV

RESISTENTE AL
CALPESTIO

PL3



Preparazione del supporto

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Preparazione del prodotto
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Tradielastic PL3 viene impiegato per l’impermeabilizzazione, e la riparazione, di terrazzi e balconi soggetti ad infiltrazioni.

Il supporto deve essere pulito, senza polvere, esente da grassi, oli, 
tracce di sporco, rivestimenti ecc., che possono impedire l’adesione. 
Rimuovere meccanicamente le parti friabili o in distacco. Il sottofondo 
cementizio deve essere sano e compatto e possedere una resistenza 
allo strappo di almeno 1,5 MPa. 
L’acqua libera e stagnante proveniente dal sottofondo o da 

lavorazioni precedenti di lavaggio o da eventi meteorologici deve 
essere allontanata o asciugata con opportuni mezzi.
In ogni caso è necessario eseguire una preparazione superficiale 
della pavimentazione eseguendo a seconda del tipo di superficie la 
sabbiatura, fresatura, pallinatura, levigatura o carteggiatura.
Assicurarsi che il contenuto massimo di umidità non superi il 4%.

Prodotto monocomponente pronto all’uso. Si consiglia di non diluire il prodotto.

Confezione 5 kg

Consistenza liquido

Indurimento (22°C, 50 % U.R.) 
- Secco al tatto
- Insensibile alla pioggia
- Pedonabile 
- Sovrapplicazione
- Indurimento completo

  
4-5 ore 
4-5 ore 
30-40 ore
40 ore min, 50 ore max 
7 giorni 

Sostanze non volatili in peso EN ISO 3251 85 %

Umidità residua del supporto < 4 %

Temperatura di esercizio -20 °C / +80 °C

Temperatura d’impiego +10 °C

Conservazione 3 mesi in confezioni originali sigillate in luogo asciutto



Applicazione del prodotto

PLUS

Voce di capitolato

Avvertenze

•	 Non esporre il materiale non polimerizzato alla luce diretta del 
sole o ad altre fonti di calore.

•	 Il materiale contenuto in confezioni aperte deve essere im-
mediatamente utilizzato, poiché crea una pellicola indurita in 
1-2 ore.

•	 Pulire tutti gli strumenti e l’equipaggiamento con diluente PL6 
DIL immediatamente dopo l’uso. Il materiale indurito può es-
sere unicamente rimosso per via meccanica.

•	 Nell’applicazione di questo prodotto è consigliabile l’utilizzo 

di occhiali, guanti in gomma e tutti i DPI previsti dalle norme 
vigenti per l’uso di sostanze chimiche.

•	 Per ogni informazione e consiglio sulle norme di sicurezza e 
per l’utilizzo o lo stoccaggio, l’utilizzatore deve far riferimento 
alla più recente Scheda di Sicurezza; contenente dati fisici e 
tossicologici ed tutti gli altri dati relativi in tema di sicurezza.

•	 Conservare il prodotto negli imballi originali sigillati in un luogo 
asciutto e al riparo dalla luce del sole a temperature tra +5 °C 
e + 35 °C per 3 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però intervenire 
direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente né in altro modo nei con-
fronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, 
quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata la loro idoneità.

Rivestimento impermeabilizzante trasparente monocomponente per 
il ripristino di impermeabilizzazioni su terrazzi e balconi soggetti ad 
infiltrazioni. Tipo Tradielastic PL3 della Tradimalt S.p.A. Il prodotto 

dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazionali: Colore traspa-
rente | contenuto solido > 80 %;). Temperatura di esercizio -20 °C 
/+ 80 °C.

Impermeabilizzazione trasparente deformabile

Grazie alla sua particolare struttura alifatica Tradielastic PL3 permette 
la realizzazione di un manto impermeabilizzante trasparente 
altamente elastico e flessibile, con elevate proprietà tecniche che 

assicurano applicazioni ad alte prestazioni ed buona resistenza ai 
raggi UV.

Su supporti minerali quali ceramica, grès, grès porcellanato, vetro 
applicare PRIMER PL3 e attendere 60 minuti prima di applicare il 
prodotto. Ad avvenuta asciugatura del primer, applicare Tradielastic 

PL3 mediante spatola dentata, ripassando subito dopo più 
volte il rullo frangibolle per aiutare la distensione del prodotto e il 
disareamento.

PL3
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Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
Resina poliuretanica a basso modulo elastico, con caratteristiche tecniche tali da rendere il prodotto stabile anche a temperature 

molto basse.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale 
informativo e tecnico-commerciale, la composizione 
di ogni prodotto e alcune caratteristiche produttive sa-
lienti. Il focus è quindi nella trasparenza di filiera, non 
richiesta da nessuna legge vigente in materia, ma che 

Tradimalt intende comunque offrire ai propri clienti per 
sottolineare la qualità delle materie prime, e quindi del 
prodotto, oltre alla “sicurezza” che l’azienda intende 
manifestare in materia di formulazioni.



Caratteristiche tecniche

Caratteristiche tecniche

Campi di applicazione

Campi di applicazione

Primer non filmogeno trasparente per la promozione dell’adesione tra Tradielastic PL3 e supporti minerali.

Promotore di adesione poliuretanico trasparente monocomponente.

Tradielastic PL3 viene impiegato per l’impermeabilizzazione, e la riparazione, di terrazzi e balconi soggetti ad infiltrazioni.

Promotore di adesione per elastomeri poliuretanici quali Tradielastic PL1 e PL1 Water su calcestruzzo, per guaine bituminose, ecc. 
Appositamente formulato per far aderire diversi tipi di membrane poliuretaniche anche con diverse velocità di indurimento.

PL3 Primer

PL5 Primer

206

209

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

Codice prodotto

Colore Trasparente

Indurimento (22 °C, 50% U.R.) 30 - 120 min

Massa volumica EN ISO 2811-1 0,87 ± 0,05 kg/l

Viscosità EN ISO 2555 9 ± 2 mPa·s

Conservazione 12 mesi

Confezione 4 Kg

Massa volumica EN ISO 2811-1 1,07 kg/L (± 0,05)

Viscosità a 20 °C EN ISO 2555 500 mPa·s (± 100)

Durata in vaso a 22 °C EN ISO 9514 90 minuti

Sostanze non volatili EN ISO 3251 62%

Indurimento (20 °C, 50% U.R.) 1 – 18 ore

Temperatura di lavoro -30 °C – 90 °C

Consumo teorico 150 – 200 g/m2

Confezioni 20 kg - 5 kg



Caratteristiche tecniche

PL6 DL è un diluente poliuretanico, formulato a base di materie prime altamente selezionate. Viene impiegato per la diluizione di impermeabi-
lizzanti poliuretanici, come quelli presenti nella linea Tradielastic di Tradimalt. Grazie all’elevato potere solvente è consigliato per pulire pennelli 
e attrezzi sporchi al termine dell’applicazione.

PL6 DL

210

Usa questo QR code per approfondire le 
modalità applicative, la scheda di sicurezza 

ed altre informazioni.

Codice prodotto

Aspetto Limpido 

Colore Trasparente 

Densità 0,855 ± 0,05 kg/L 

Stabilità allo stoccaggio 24 mesi 

Confezione 10 kg - 4 kg


